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ALL’IMMACOLATA TERGINE MARIA 


S2éì2I>2S»3ì 2>3 2>2<E> 


BEATISSIMA MADRE VERGINE IMMACOLATA 

Se ai grandi della terra dovessi io offerire que- 
sto piccolissimo lavoro, me ne arrossirci per timore di 
offendere la loro delicatezza', ma nessuna difficoltà 
mi trattiene di dedicarlo a Te, Madre di Colui che 
non sdegna nè anche di accettare un bicchiere di 
acqua fredda data per suo amore. E chi altro fuor- 
ché Tu, o Madre mia, potrebbe valutare la buona 
volontà di un figlio e compatire la debolezza degli 
sforzi che egli fa per piacerti? 1 So, che non temo 
per questo di darti disgusto, anzi confido e gran- 
demente confido, che mentre concorro con altri tuoi 
servi a difendere la tua Immacolata Innocenza dalla 
nera calunnia del peccalo di origine, Tu proseguendo 
a proteggermi, preserverai dalla colpa C anima mia 
e saprai ancora liberarmi dalle moleste calunnie de- 
gli uomini. In Te , Virgo Immaculata , eonOdo , 
non confundar in aelcrnum. 
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mmnm risposta 

ALLE PRINCIPALI OBBIEZIONI CHE SI OPPONGONO ALLA DE- 
FINIZIONE DOGMATICA DEL MISTERO DELL’ IMMACOLATA 
CONCEZIONE DI MARIA SANTISSIMA. 


PREAMBOLO 


dottrina sull’ Immacolata Concezione di Ma- 
ria Santissima può considerarsi sotto un doppio a- 
spetlo ; in quanto alla verità teologica , se costi 
cioè con argomenti dedotti dalla Divina Rivelazio- 
ne essere stata Maria Santissima preservata dal pec- 
cato originale ; ed in quanto alla sua , come di- 
cesi , definibilità , vale a dire se sia necessario , 
conveniente ed opportuno che venga definita quale 
dottrina appartenente alla Fede. 

La prima quistione è stata profondamente trat- 
tata e pienamente esaurita in guisa che non resta 
dubbio alcuno alle persone di buona fede non pre- 
giudicate dallo spirito di parte. Non è così della 
seconda , intorno alla quale sembra che qualche 
cosa si desideri. Per lo che dopo aver dato il mio 
voto affermativo come Vescovo, quantunque inde- 
gno, della Chiesa Cattolica, intendo ora come Teo- 
logo portare la mia pietra alla costruzione del mi- 
stico tempio destinalo a glorificare la Madre di 
Dio. Non è già che io presuma di dire qualche 
cosa di piò o di meglio di quanto gli altri han- 
no scritto , ma trattandosi di dottrine agitate nel 
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crivello della discussione in cui la convinzione di- 
pende non meno dalla materia che dal modo co- 
me la quislione si propone , non sarà inutile ri- 
petere in diversa forma le ragioni da altri esposte. 

È nolo che il S. Padre Pio IX. esule in Gaeta 
nel 1849 riceveva molte suppliche per sollecitare 
la definizione di questo mistero; e per preparare 
la materia ordinava di farsi pubbliche preghiere 
in lulla la Chiesa e dimandava il voto di lutto 
P Episcopato Cattolico, Mentre il padrone del cam- 
po si occupava della nuova messe, 1’ uomo nemi- 
co soprasseminava la zizzania, e profittandosi del- 
P assenza del Pontefice e della libertà della stam- 
pa, si pubblicava in ltoma un antico manoscritto 
depositato, come dice l’ editore, nella Bibblioteca 
Casanatense , contenente due pareri Teologici at- 
tribuiti al Gotti ed al Pallavicino da pubblicarsi 
in tempo opportuno. Lo scopo si era di provare 
non doversi dommaticamente definire il Mistero del- 
l’Immacolato Concepimento di Maria, perchè non 
era nè necessario , nè conveniente ; ed il tempo 
opportuno alla pubblicazione fu creduto il tempo 
dell’ esilio del Papa , degli sconvolgimenti rivolu- 
zionari e della sfrenatezza dei nemici della Chie- 
sa , il tempo cioè accordato con speciale permis- 
sione alla potestà delle tenebre. 

Quest’opuscolo è stalo recentemente confutato 
col libro impresso nella tipografia Cappellacci di 
Velletri , il cui titolo si è , Usarne critica di un 
opuscolo ecc. , in cui 1’ autore dopo aver fallo ri- 
levare non potersi attribuire nè al Gotti nè al Pal- 
lavicino i due pareri teologici sulla Concezione di 
Maria Vergine, confuta pienamonle ciocché l’cdi- 
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tore Romano avca pubblicato. È stata la lettura 
di questo libro che mi ha suggerito il pensiero di 
scrivere queste riflessioni , non perchè ne avessi 
giudicato insufficiente la confutazione, ma perchè 
mi è sembrato esser questo il colpo di riserba sca- 
gliato contro la torre di Davidde , 1’ ultima bava 
dell’ antico serpente soffiala per appannare lo spec- 
chio di giustizia e come 1’ estremo trinceramento 
dietro di cui intende nascondersi 1’ astuto nemico 
per impedire le glorie dell’ Immacolata Maria ; e 
perciò doversi riunire gli sforzi di chiunque ha 
zelo per questa causa per vedere dell’ intuito dis- 
sipali gli ostacoli. Io aggiungo le mie risposte a 
quelle dell’ autore dell’ Esame critico, ed invito gli 
altri a voler supplire ai miei difetti e rinforzare 
le mie ragioni, affin di spazzare il campo da que- 
sto residuo di ostile resistenza. 

STATO DELLA Ql'ISTIONE. 

La quislione che dicesi della definibililà con- 
siste nel voler sapere se il Mistero della Conce- 
zione Immacolata di Maria Santissima sufficiente- 
mente provalo con ragioni teologiche, possa e deb- 
ba definirsi qual dogma di Fede. L’ editore dei pa 
reri sostiene la parte negativa , e lo prova con 
questo entimema: Non è necessario, nè convenien- 
te che il Mistero della Concezione Immacolata fosse 
definito -qual domina: dunque non si deve definire. 

Si potrebhe rigettare 1’ argomento , dal per- 
chè le ragioni di opportunità e di convenienza deb- 
bonsi desumere dalla posizione dei fatti quali sono 
attualmente, mentre i pareri cacciati dagli scaffali 
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della Biblioteca Casanatense contando oltre due se- 
coli di età , non possono esprimere la quistione 
nel modo e con le circostanze con cui trovasi pre- 
sentemente corredata: quindi dato che nel secolo ' 
decimosettimo non fosse stata necessaria, nè con- 
veniente la definizione , non ne siegue che non ' 
possa esserlo dopo la metà del secolo decimonono. 

f * 

NECESSITÀ DELLA DEFINIZIONE. 

Ma lasciando da parte quest' argomentazione 
indiretta , e rimettendo ad esaminare in appresso 
quello che dicesi della convenienza, entro ad occu- 
parmi della necessità. E per non incorrere in e- 
quivoco , comincio dal dimandare all’ avversario , 
di qual necessità vuol egli parlare ? Vuol forse 
dire che per deGnirsi di fede una proposizione deb- 
ba la dottrina che contiene , essere o necessaria 
all’ eterna salute dei fedeli, o necessaria alla con- 
servazione della Chiesa , o necessariamente con- 
nessa con gli articoli del Simbolo e con altri dom- 
ini definiti? Se così la intendesse, risponderei alla 
scolastica, nego supposilum : Altesocchè nella Chie- 
sa non si è mai pretesa simile necessità per de- 
finirsi qual domma di Fede una dottrina. Aprite 
il Concilio di Trento e ditemi di grazia; il sape- * 
re , se i Sagramenti fossero di eguale dignità , 
quale virtù avesse avuto il Battesimo di Giovan- 
ni , con quali parole Gesù Cristo istituisse gli A- 
postoli Sacerdoti , era forse necessario alla salute 
dei fedeli o alla conservazione della Chiesa, o al- 
meno erano queste dottrine necessariamente con- 
nesse con gli articoli del Simbolo o con gli altri 
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dommi definiti ? Certo che no. Eppure il Sagro 
Concilio definiva questi tre punti quali dommi ap- 
partenenti alla Fede. ( Sess. 7. Can. 3. de Bapt. 
Can. 1. Sess. 22. can. 2. ). 

Ma no , mi si può dire non s’ intende par- 
lare di simile necessità , ma si vuol dire che al- 
lora è necessario emettersi una definizione di fe- 
de , ogni qual volta con una proposizione o dot- 
trina contraria o s’ impugna il domina, o si cor- 
rompono i costumi. 

È speciosa questa teoria , ma non conforme 
alla verità. Le dottrine che corrompono i costu- 
mi non essendo della specie di cui si tratta non 
fanno al caso. In quanto alle altre dovrebbe l’av- 
versario spiegare quali sarebbero le dottrine non 
definite che-merilano di esser definite, perchè im- 
pugnano il domma ? Non vi è domma senza de- 
finizione della Chiesa , ora se la dottrina si sup- 
pone non definita , non esiste il domma , e non 
esistendo il domma non può supporsi una dottrina 
opposta ad un domma non esistente, se pure non 
si volesse dire potersi dare il caso in cui un dom- 
ma esista e non esista: esisterebbe perchè non, si 
può impugnare quello che non esiste; non esiste- 
rebbe perchè vi sarebbe Bisogno della definizione 
della Chiesa. 

Nè mi si dica , che il domma può esistere 
nel principio ed esser negalo nelle conseguenze pros- 
sime o nell’ applicazione , come avveniva nelle e- 
rcsie di Ario , di Nestorio , di Macedouio; impe- 
rocché la parità non fa al proposito : questi e- 
relici negavano dottrine connesse con gli articoli 
del Simholo e necessarie alla salute , ed io già 
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ho dimostralo con gli esempi delle Sessioni Set- 
tima e Ventesima seconda del Tridentino, che sen- 
za tale necessità può farsi dalla 'Chiesa una de- 
finizione dommatica. E se si vogliono altri esem- 
pi, si troveranno nelle dottrine dell’ esistenza della 
Gerarchia (Trid. Sess. 23. can. 6.) , della virtù 
della Professione Religiosa a sciogliere il matrimo- 
nio rato, (Sess. 24. can. 6.), della preferenza 
della verginità e del celibato allo stato coniugale 
( ivi can. 10.), della validità del battesimo degli 
eretici, dottrine tutte appartenenti alla fede e de- 
finite con solenne giudizio della Chiesa. Ora pri- 
ma della definizione dove erano i dommi , cui le 
contrarie proposizioni si opponevano? Può ben dirsi 
che si opponevano alla verità che esiste ab eter- 
no , nò dipende dalla definizione della Chiesa, ma 
non già che si opponevano al domina, quando non 
ancora aveva la Chiesa pronunzialo il suo giudi- 
zio. Sicché P asserire che allora è necessario emet- 
tersi una definizione di fede, quando con una pro- 
posizione s’ impugna un domina è lo stesso che 
dire che la Chiesa non può definire altre dottrine 
oltre quelle già definite , lacchè non può conce- 
dersi da alcun cattolico. Ciò basti per ora, il dip- 
più in appresso. 

Dunque può ripigliar 1’ avversario, senza ne- 
cessità si può devenire ad una definizione dom- 
matica ? 

No. Ma la necessità che si richiede non è 
quella che si suppone, e che si vorrebbe appun- 
to per eliminar la definizione. Non si richiede che 
la dottrina da definirsi fosse necessaria alla salu- 
te , nò che si contenga come Conseguenza negli 
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articoli del Simbolo, e nè tampoco che la propo- 
sizione contraria impugnasse altri dogmi anteceden- 
temente definiti. 

QUALE NECESSITÀ SI RICHIEDE. 

La sola necessità da cui dipende una defini- 
zione di fede si è quella di conservare intatto il 
deposito delle dottrine rivelate contenute nella Sa- 
gra Scrittura , e nella Tradizione divina. 

È dottrina elementare nella S. Teologia che 
con la discesa dello Spirito Santo fu compiuta la 
rivelazione di quelle verità che a Dio piacque ma- 
nifestare alla sua Chiesa per farne materia di fe- 
de. La parola di Dio così rivelata in parte è scrit- 
ta nei libri Santi ed in parte fu con la parola de- 
gli Apostoli affidata alla Tradizione ; e l’autorità 
della Chiesa sulle dette dottrine rivelate non si e- 
slende a diminuirle o accrescerle, ma si limita a 
spiegarle, interpretarle, dichiararle con l’assistenza 
infallibile dello Spirito Santo. Quindi una defini- 
zione dommalica fatta dal Papa o dal Concilio non 
è altro , che un atto con cui- con certezza infal- 
libile si dichiara, che quella tale dottrina fa parte 
delle verità rivelate contenute nella Sacra Scrittura 
e nella Tradizione. E poiché non può appartenere 
alla fede una dottrina che Iddio non ha rivelato, nè 
può non appartenere quella che Dio ha rivelato, ne’ 
casi dubbi ed oscuri è riserbato alla suprema au- 
torità della Chiesa il decidere se la proposizione 
o dottrina in quislione sia di quelle Verità che lo 
Spirito Santo ha rivelato , e che sono contenuto 
nella Sagra Scrittura o nella Tradizione. Quante 
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volte ciò viene a costare con quelle regole , e 
con quel criterio che la Chiesa stessa ha stabilito, 
allora vi è necessità di farsi la definizione; l.° per- 
chè le rivelate verità costituiscono un deposito sa- 
cro , che la Chiesa deve custodire ma non può 
alterare: Si custodisce predicando ed insegnando, 
e si altera non solo quando s’ introducono dottrine 
non rivelate , ma ancora quando non si manife- 
stano quelle che sono rivelate. Bonum depositimi 
custodi per Spirilum Sanctum. (2. Tim. 1. 14.). 

2. " Perchè i Pastori e Dottori della Chiesa nulla 
possono contro la verità e nulla debbono omette- 
re per la sua difesa. Non enim possumus aliquid 
adversuin verilalem, sed pio verilate. (2. Cor. 13. 8.). 

3. ° Perchè la Chiesa ha l’ istessa Missione del Fi- 
gliuol di Dio, di non occultare ma rendere fedele 
testimonianza alle verità a Lei affidate. Ad hoc veni 
in mundum ut testimonium perhibeam ventali, (lo. 
18. 37.). 4.° Perchè il deposito sacro delle ve- 
rità rivelate si devo difendere e contro le profane 
novità tendenti ad alterare le dottrine già defluite 
e contro la falsa scienza che fa opposizione alle 
dottrine rivelale bensì, ma non ancora nel debito 
modo manifestate. Depositata custodi, devilans pro- 
fanas vocum novilates et oppositiones falsi nominis 
scienliae. ( 1. Tim. 6. 20. ). 5.° Perchè infine non 
per altro ha G. C. rivelale certe verità agli Apo- 
stoli se non perchè fossero note a tutta la Chie- 
sa , non in un modo qualunque ma come verità 
infallibili. Qaod dico vobis in tenebris decite in la- 
mine , et quod in aure auditis praedicale super te- 
da. (Matlh. 10. 27.), 

Da queste ragioni e non d’ altronde devesi 
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desumere la necessità di una definizione domma- 
lica; nè la Chiesa può respingere o negare qual- 
sivoglia delle dottrine rivelate perchè si credesse 
non necessaria o non conveniente. Supponete per 
esempio che taluno voglia mettere in dubbio le 
battaglie di Davidde descritte nei libri santi per 
la ragione di non esservi necessità di crederle di 
fede: potrebbe la Chiesa non condannar la teme- 
rità di costui ? £ dovendolo fare dovrebbe forse 
indagare oltre delle sopraddette ragioni se sia ne- 
cessario di credere quei fatti ? Certo che no. Ba- 
sterebbe solo vedere se ciocché sì niega sia con- 
tenuto nei libri santi , locchè verificato si deve 
proporre a credere non perchè sia necessario , o 
utile o conveniente , ma per la sola ragione che 
Dio lo ha rivelato. È questo il solo motivo me- 
ritorio della nostra Fede , e questa è la sola ra- 
gione di una definizione dommatica. 

Per la qual cosa se la dottrina sull’ Imma- 
colato Concepimento di Maria Vergine non facesse 
parte delle verità rivelate contenute nella Scrittura 
o nella Tradizione , non vi sarebbe necessità nè 
ragione di de venire ad una definizione dommatica; 
ma se fosse una di quelle , vi sarebbe la ragio- 
nevole necessità di definirsi il domma , perchè è 
necessario di credere di fede quelle verità che Dio 
ha rivelale alla Chiesa per la ragione istessa che Dio 
le ha rivelate. Quindi il voler impedire la definizione 
perchè manca la utilità, la convenienza, o la ne- 
cessità intesa in altro senso, sarebbe lo stesso che 
voler decidere le quislioni di fede divina con ra- 
gioni umane, e dar luogo alle opposizioni di quella 
falsa scienza , che T Apostolo ordina doversi evi- 
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tare, quando trattasi di custodire il deposito della 
Fede. Deposilum custodi, devilans opposiliones falsi 
nominis scienliae. 

SE L’ IMMACOLATA CONCEZIONE DI M. V. 

APPARTENGA ALLA DOTTRINA RIVELATA. 

Ciò premesso in quanto alla teoria, debbesi nel 
fatto esaminare se il Mistero della Concezione Im- 
macolata di Maria faccia parte della dottrina rivelata. 
Solo alla suprema autorità della Chiesa si appartiene 
decidere definitivamente una quistione di simil fat- 
ta , ed ogni altro che se ne arrogasse il dritto 
sarebbe un sacrilego. Ma quando la Chiesa non 
ha pronunziato il suo giudizio , non è vietato e- 
sporre il proprio parere con la debita subordina- 
zione al Tribunale supremo della Chiesa medesi- 
ma , anzi in pendenza dell’ esame si è creduto 
sempre utile che si mettessero fuori le ragioni di 
ciascuna parte. Per questo fine ed in questo senso 
sottomettendo il tutto al giudizio infallibile della 
Chiesa e della S. Sede Apostolica , intendo dire 
quello che mi sembra, non già trattando diffusa- 
mente la quistione , locchè sarebbe alieno dal mio 
scopo; ma limitandomi ad esporre alcuni brevi e 
semplici argomenti per non lasciare senza risposta 
la principale difficoltà che si oppone alla definibi- 
lilà del Mistero. 


Digitized by Google 



— 15 — 


PRIMO ARGOMENTO. 

Tre ipotesi possono farsi sulla dottrina del- 
1* Immacolato concepimento di Maria , o che sia 
certamente vera , o certamente falsa , o dubbia 
che potrebbe esser vera o falsa. 

Non è lecito dire che sia falsa dopo avere 
Sisto IV. fulminata la scomunica contro chiunque 
affermasse esser vera la proposizione contraria. 

È assurdo supporla dubbia dopo che Alessan- 
dro VII. ha dichiarato che F oggetto della festa 
della Concezione sia la preservazione nel primo 
istante dal peccato originale , e dopo che la ce- 
lebrazione della festa ed il sacro culto che ne se- 
gue si è esteso a tutte le Chiese, non esclusa la 
Chiesa Romana. 

Bisogna dunque ritenere che sia una dottrina 
vera e certa. Ma se è tale si deve conchiudere 
essere una dottrina rivelata che si contiene nella 
Tradizione divina affidata alla Chiesa. 

In effetto la dottrina dell’ Immacolato Conce- 
pimento esprime un fatto dipendente dalla libera 
volontà di Dio non soggetto ai sensi. 

Ora un fatto di simil natura non può altri- 
menti conoscersi che per mezzo della divina rive- 
lazione. 

Se non fosse così, dovrebbe dirsi che se ne 
abbia notizia o per congettura , o per illazione , 
o per testimonianza umana. Non poteva conoscersi 
per congettura perchè dalle premesse probabili non 
può. dedursi una conseguenza certa ; non poteva 
dimostrarsi per illazione , poiché in quello che Id- 
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— io- 
dio fa liberamente , il ragionamento potrebbe far 
rilevare la convenienza e la ragionevolezza , ma 
non dimostrare 1’ esistenza; mollo meno poteasene 
aver notizia per testimonianza umana , non po- 
tendo gli uomini attestare ciocché non cade sotto 
i sensi. 

Dunque non altrimenti poteva conoscersi con 
certezza l’ Immacolato Concepimento di Maria, che 
per divina rivelazione. Quae Dei sunl non cogno- 
vii , nisi Spirilus Dei. ( 1. Cor. 2. 11. ).' 

Dunque o si deve negare che la nostra dot- 
trina sia vera c certa, o si deve ammettere una 
rivelazione divina affidata alla Tradizione donde la 
Chiesa ha acquistala la certa notizia di questo fatto. 

SECONDO ARGOMENTO. 

Una dottrina che s’ insegna e si tiene univer- 
salmente nella Chiesa è una dottrina che provie- 
ne dalla Tradizione rivelata. Questo principio è in- 
segnalo dagli antichi padri: così Tertulliano: Quid 
( Apostoli ) praedicaverinl, idesl quid illis Chrislus 
revelaveril et hic praescribam , non aliler probari 
debere nisi per easdem Ecclesias , quas ipsi Apo- 
stoli condiderunt. ( de praescript. cap. 21. ). E 
S. Agostino: Nobis tulum est ... . fiducia securae 
vocis asserere quod universalis Ecclesiae consensio - 
ne roboralum est. (de Bapt. 1. 7. c. 53.). E S. Ci- 
rillo : Haec est Catholicae , Aposlolicaeque Eccle- 
siae fides , in qua universi Occidentis et Orienlis 
orlodoxi Episcopi consenliunl. (Epist. syn. ). 

Ma la dottrina della Concezione Immacolata 
di Maria si tiene universalmente nella Chiesa e 
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s’insegna da lutti i Vescovi Cattolici, come rile- 
vasi dalle risposte inviale alla S. Sede in seguito 
dell’ Enciclica del regnante Sommo Pontefice de’ 2 
Fcbbraro 1849. 

Dunque la dottrina dell’ Immacolato Concepi- 
mento proviene dalla Tradizione rivelata. 

TERZO ARGOMENTO. 

In ogni tempo quando si è trattato di defi- 
nire qualche domma si è presa per regola la Tra- 
dizione e la credenza della Chiesa Romana , per- 
chè si è credulo esser dottrina proveniente dalla 
divina tradizione quella che si teneva e s’ insegna- 
va nella Chiesa principale , centro, capo e mae- 
stra di tutte le Chiese. 

Ma i Romani Pontefici hanno con le loro Bolle 
approvato il culto che si presta all’ Immacolata 
Concezione di Maria Vergine, hanno dichiarato es- 
ser 1’ oggetto di questo culto l’ esenzione dal pec- 
cato originale nel primo istante , hanno proibito 
di parlarsi e scriversi in contrario , hanno fulmi- 
nalo 1’ anatema a chiunque affermasse esser vera 
la proposizione contraria. 

Dunque la dottrina di cui si parla essendo 
dottrina della Chiesa Romana, appartiene alla Tra- 
dizione divina. 

OBBIEZIONI. 

Obbiez. 1.“ - Se gli enunciati argomenti aves- 
sero tutta quella forza che ad essi si vuol dare, 
la quistione sarebbe oramai definita; bisogna quindi 
dire che provando troppo , nulla conchiudono. 
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1)7. Di quale forza e valore sieno gli addotti 
argomenti,- dovrà vederlo quell’ autorità che ha la 
speciale missione di conservare e difendere il de- 
posito della Fede : io non gli ho rapportati per 
sostenere di esser ormai decisa la quistione ma 
per provare che oltre le moltiplici autorità rile- 
vate dai SS. Padri, dai Concilii e dai Sacri Dot- 
tori , vi sono gravissime ragioni teologiche , che 
dimostrano appartenere la nostra dottrina alla Tra- 
dizione divina; e che perciò non manca il motivo 
della necessità per pronunciarsi una dommatica de- 
finizione. 

Obbiez. 2.* - Neppure ciò si può dire, impe- 
rocché quantunque sia vero che la necessità di 
serbare intatto il deposito della Fede sia il vero 
motivo che debba provocare la dommatica defini- 
zione , ò indubitato altresì che nella Chiesa non 
si è creduto esservi tale necessità se non quando 
si è suscitato qualche errore che meritasse con- 
danna , locchè oggi non si verifica, essendo uni- 
versale e pacifica la credenza dell’ Immacolata Con- 
cezione, e perciò non è affatto necessaria la dom- 
matica definizione di questo mistero. 

1)7. A questa obbiezione si è poc’ anzi rispo- 
sto , quando si è detto che 1! errore non precede 
ma suppone la verità , di cui è una contraffazio- 
ne , che in conseguenza l’ eresia non può prece- 
dere la definizione dommatica , perchè non può 
darsi errore contro la fede se prima non si am- 
mette una verità rivelata riconosciuta dal giudizio 
della Chiesa ; e che se fosse vero il principio di 
non doversi fare alcuna definizione se non esista 
la contraria eresia , non potrebbe farsi alcuna de- 
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finizione dommalica dalla Chiesa. Queste ragioni 
sono state confermate con gli esempi che dichia- 
rano non essere quale si suppone la pratica della 
Chiesa. Sarebbe ciò sufficiente a dileguare ogni 
dubbio , ma poiché veggo darsi a questa obbie- 
zione assai più di peso di quello che si merita , 
rispondo più diffusamente , onde far meglio rile- 
vare la verità. 

Il Divin Redentore delegando il suo magistero 
alla Chiesa diceva agli Apostoli ; andate ed inse- 
gnate quello che io vi ho rivelato: Eunles docele 
omnes getites .... docentes servare omnia quae- 
curtque mandavi vobis ( Mallh. 28. 19. ). Ordinava 
poi ai Fedeli di credere quello che sarebbe stato 
loro insegnato , fulminando la condanna a chiun- 
que non credesse. Qui non credideril, condemnabi- 
tur. (Marc. 16. 15.). Con queste parole il Fi- 
gliuol di Dio esprimeva due poteri e due doveri, 
che riguardano i Pastori incaricati della conserva- 
zione della Fede, cioè insegnare e condannare. II 
potere di condannare è limitato all’ errore ed alla 
pertinacia di coloro, che ricusano di credere quello 
che viene loro insegnato. Ma il potere d’ insegna- 
re si estende a tutte le verità rivelate- e non al- 
tro suppone che l’ ignoranza o il dubbio sia della 
verità , sia del motivo , sia del modo , sia delle 
conseguenze; sicché per insegnarsi dommaticamente 
una verità da chi ne ha il potere , non altro si 
richiede che la rivelazione divina comunicata e de- 
positata nella Chiesa. Docenles servare omnia quae-> 
cunque mandavi vobis. ( Matlh. ib. ). Quindi si di- 
stinguono due specbp di definizioni, quella che con- 
danna e quella che insegna, per la prima si sup- 
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pone I’ errore o 1’ eresia, per la seconda non al- 
tro si richiede che la esistenza della rivelazione 
e la non sufficiente dichiarazione di qualche punto 
della medesima. 

A questa teoria corrisponde la pratica della 
Chiesa. La prima definizione dommalica fu il Sim- 
bolo degli Apostoli compilato non per condannare 
eretici, ma per fissare i punti principali della cre- 
denza. AI Simbolo si aggiunsero gli scritti ispi- 
rali, che sono i libri santi del nuovo testamento, 
pubblicati per la ragione istessa d’ insegnare e spie- 
gare le verità rivelate. Vennero appresso i Con- 
cilii convocali in occasione dell’ eresie , e questi 
prima di riprovar 1’ errore , dichiaravano e pro- 
fessavano la fede che doveva servir di regola nei 
decreti da farsi , ed allora si proferivano le con- 
danne , quando le nuove dottrine non erano con- 
formi agli articoli precedentemente definiti, su de’ 
quali se vi era bisogno , si davano spiegazioni ; 
sicché in ogni tempo la definizione di ciocché si 
doveva credere ha preceduto la definizione che con- 
dannava l’errore. E per non dilungarmi dippiù è 
sufficiente ricordare un fatto che ha molta somi- 
glianza col caso nostro. 

Sin da’ primi secoli della Chiesa erasi posto 
in dubbio se i giusti defonti e pienamente purgali 
fossero subito ammessi alla visione beatifica , ov- 
vero fusse questa differita sino al giorno estremo. 
S. Giuslino , S. Ireneo , Tertulliano , Teofilo An- 
tiocheno , Lattanzio, Severo Sulpizio, ed altri il- 
lustri scrittori di quei tempi e dei secoli posteriori 
sostennero la sentenza del diffjyimento. Nel seco- 
lo XIV. la quislione si agitava con mollo calore 
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e l’ istesso Romano Potilefice Giovanni XXII. qual 
privato dottore difendeva la parte negante , e. vo- 
leva che non fossero molestati i difenditori dì que- 
sta sentenza: egli per altro protestava che non defi- 
niendo sed recitando dixeral, e vicino a morire ab- 
bracciava la sentenza contraria, ritrattando quello 
che avea antecedentemente asserito. Cosi erano le 
cose quando fu assunto al supremo Pontificato Be- 
nedetto XII, il quale non volendo che rimanesse 
più in dubbio questa dottrina, radunava i Cardi- 
nali e i Teologi nel Castello Pontifìcio presso Avi- 
gnone, e dopo quattro mesi di discussione nel 1336 
con la Bolla Jienediclus Deus definiva dommalica- 
mente la quistione e dichiarava eretici coloro che 
non volessero sottomettersi al suo giudizio. 

Questo è il fatto, e di grazia, dov’erano qtil 
l’eresie o gli errori da condannarsi? Martiri, Dot- 
tori, c Teologi e l’ istesso Papa erano stati dell’oppo- 
sta sentenza, che prima della definizione salva fide 
poteva difendersi. Non si trattava dunque di con- 
dannare un’eresia, ma dispiegare una dottrina sino 
allora controversa fra i Cattolici; nò altra neces- 
sità vi era se non quella d’insegnare Con preci- 
sione una verità rivelala, e lo fece, e niuno ha 
osato o oserà dire, che Benedetto XII avesse abu- 
sato del suo potere per non aver avuto riguardo 
agl’illustri scrittori ed ai SS. Padri, che avevano 
insegnato il contrario. 

Obbiez. 3.® - Non può esser necessaria la de- 
finizione dommatica quando la sentenza che vuol 
definirsi non si trova conforme alla Scrittura ed alla 
Tradizione , e tale è appunto la dottrina che di- 
fende la Concezione Immacolata di Maria , sulla 
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quale la S. Scrittura nulla dice, e si oppone quel- 
l’ in quo omnes peccaverunt ; nella Tradizione poi 
si asserisce il contrario da SS. Padri, la cui sen- 
tenza è quasi concorde. Lungi dunque dal riputarsi 
necessaria la definizione, debbesi dire piuttosto esser 
necessario che ogni definizione si sospenda. 

Quest’obbiezione che tocca il merito della 
quislione trovasi a sufficienza confutata da coloro 
che hanno trattalo ex professo la materia. Perciò 
non ne dirò che poche parole - 1 .° Non è neces- 
sario che la sentenza da definirsi si trovi nella Scrit- 
tura, e basta che si rinvenga nella Tradizione-2. 0 Il 
testo dell’Apostolo ih quo omnes peccaverunt non in- 
clude la B. Vergine come lo ha dichiarato il S. Con- 
cilio di Trento (Sess. 5.) e rilevasi anche dalla 
Proposizione 73 di Bajo condannala da Gregorio XV; 
nemo praeter Chrislum est absque peccalo originali- 
3.° È falso esser concorde il sentimento dei Padri 
nel rigettare l’ Immacolata Concezione, al più può 
dirsi esservi stata disparità di sentenze, quale di- 
sparità non è ragione sufficiente da impedirne la 
definizione dommatica; ed in effetto nella quislione 
della Visione beatifica vi era assai più di opposi- 
zione tra i sentimenti dei SS. Padri, di quel che 
ve ne sia nella nostra dottrina, locchè non fu d’impe- 
dimento alla definizione di Benedetto XII. -4." I 
Dottori ed i SS. Padri sono testimoni della Tradi- 
zione, ma la Chiesa ne è il giudice che definisce 
a quali delle parti si debba prestar fede; e quando 
le parziali testimonianze de’ SS. Padri sono conva- 
lidate dal culto e dalla liturgia della Chiesa uni- 
versale, dal comune sentimento dei Vescovi, dalla 
pratica generale dei Fedeli e dall’ insegnamento della 
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Chiesa Romana, il fatto della Tradizione costa abba- 
stanza. 

Obbiez. 4.* - Ammettendo in Maria Vergine la 
preservazione dal peccato originale nel secondo istan- 
te tutto si concilia e si dirime la quislione. 

i^. La supposta preservazione nel secondo i- 
stante non accorda alcun privilegio speciale a Ma- 
ria SS., che anzi la rende inferiore ad altre crea- 
ture, e lungi dal conciliare la quistione la sovverte. 

Tutti i fedeli che ricevono il Battesimo sono 
liberali dal peccato originale, ed il Precursore con 
Geremia lo furono anche prima di nascere; ora se 
Maria SS. avesse contralta l'infezione di origine da 
cui fosse stala liberala, non si distinguerebbe da- 
gli altri Santi , che per accidente, cioè non per 
esenzione assoluta dalla colpa, ma per.anteriorità 
di tempo nella liberazione, e quindi nessun singo- 
lare privilegio avrebbe ricevuto in questa parte. 

Dico di più, che Maria Vergine sarebbe infe- 
riore ad altre creature. Si sa che gli Angeli e l’ uomo 
innocente furono creati nella grazia; ora se Maria 
fosse stata concepita nella colpa per esserne libe- 
rata, sarebbe slata nella creazione assai migliore 
la condizione degli Angeli , locchè è doppiamente 
assurdo, si perchè gli Angeli potrebbero gloriarsi 
di aver ricevuta qualche cosa di più della loro 
Regina Maria SS., sì perchè la dignità di Madre 
di Dio di gran lunga superiore a quella degli An- 
geli non sarebbe stata corredata di quella grazia 
di perfetta innocenza , che fu conceduta alla di- 
gnità angelica. 

Quindi è che in tal modo non si concilia la 
quistione ma si sovverte , mentre quello che noi 
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vogliamo stabilire si è l' immunità dalla colpa, non 
la liberazione dopo averla contratta. 

• Obbiez. 5.® - I Romani Pontefici che hanno e- 
manate le Bolle sulla Concezione di Maria Vergine 
non ignoravano le autorità della Scrittura c dei 
Padri che la favoriscono, ma ciò non ostante non 
vollero definir la quistione, anzi proibirono di darsi 
taccia di eresia o di peccato a quelli che sosten- 
gono il contrario. Dunque o non riputarono sulli- 
cienti le prove, o non crederono necessaria la de- 
finizione. Locchè resta confermato dal perchè tre 
Concilii Ecumenici il Fiorentino, il Lateranese V. 
e il Tridentino non vollero devenire ad una defi- 
nizione. 

iti’. Sia pure che sinora i Romani Pontefici 
avessero così pensalo, non ne segue che oggi ed 
in appresso debbano pensar nel modo islesso. An- 
che nella quistione della visione beatifica prima di 
Benedetto XI 1 nè si credettero sufficienti le prove, 
nè necessaria la definizione , in guisa clic il suo 
predecessore Giovanni XXII. era di avviso di non 
doversi molestare i difendilori della contraria sen- 
tenza; ma non perciò Benedetto XII si credè le- 
galo a non dover richiamare a nuovo esame e non 
definir la quistione. Del pari dacché sinora si è cre- 
duto non esser sufficienti le prove, e non neces- 
saria la definizione sull’Immacolata Concezione di 
Maria Vergine, non ne segue che al presente la 
S. Sede non possa e non debba occuparsene per 
definirla nelle debile forme, tanto più che oggi col 
voto di tutto l’Episcopato Cattolico, con le nuova 
frasi introdotte nella S. Liturgia, e col sentimento 
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comune do' fedeli si aggiungono' nuovi e più validi 
argomenti. 

Ne’ decreti de’- Concilii Laterancse e Fioren- 
tino nulla si dice della Concezione di Maria Ver- 
gine, non così nel Tridentino, il quale dichiaran- 
do di non voler comprendere nella comune infe- 
zione la Madre di Dio , ha tolto il principale ar- 
gomento che poteva opporsi alla definizione , e 
confermando le costituzioni di Sisto IV. ne ha spia- 
nato la via. In effetto nella prima di quelle co- 
stituzioni si dice istituirsi la festa per ringraziare 
Dio de Immaculalae Virginis mira concepitone : Ora 
qual meraviglia vi sarebbe in questa concezione se 
non vi fosse l’esenzione totale del peccato origi- 
nale ? Abbiamo già osservato che la pretesa libe- 
razione nel secondo istante non concedendo alcun 
privilegio speciale non sarebbe ragion di maraviglia. 

È vero che l’ istesso Sisto IV. proibiva di 
darsi nota di eresia e di peccato ai difenditori delle 
due sentenze opposte, ma per diverse ragioni. Par- 
lando di coloro che negano la Concezione Immacola- 
ta, dichiara che così dicendo si commettono eccessi, 
excessibus pruedicando commissis; s’ imprimono er- 
rori nei cuori de’ fedeli, multorum cordibus impri- 
muntur errores; si dà luogo ad attentati temerari 
e ad asserzioni perverse e scandalose , hujusmodi 
lemerariis ausibus ac peroersis assertionibus ac scan- 
dalosis .... obliare volenles ; e fulmina la pena 
non solo contro quelli che dicessero esser pecca- 
minosa ed eretica la sentenza dell’ Immacolata Con- 
cezione , ma contro quelli ancora che difendono 
come vera la sentenza contraria, e leggono e ri- 
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tengono per veri i libri che ne trattano, quicumque 
ausa temerario praesumpserint quomodolibei a/firma- 
re hujusmodi sic per nos improbatas et damnalas 
asserliones veras esse , et diclos libros prò veris le - 
gere , tenere , vel habere. 

Agli altri poi il divieto è fatto cum nondum 
sii a Romana Ecclesia et ab Apostolica sede de- 
cisimi. Giudichi ora il sensato lettore se con tale 
dicitura si dichiarino di ugual peso 1’ una e 1’ al- 
tra sentenza, mentre ai difensori dell’ Immacolata 
Concezione si minaccia la pena se prima della de- 
finizione della Chiesa dessero taccia di eresia ai 
contrari, a questi poi si fulmina la scomunica se 
affermano esser vera la loro sentenza, e se riten- 
gon per veri i libri che la difendono. Nè ciò vuol 
dire che tale dottrina non si dovesse mài definire, 
ma che non si dovesse prevenire il giudizio della 
Chiesa. È siccome questa Costituzione fu confer- 
mata dal Concilio di Trento si conchiude che tali 
erano i sensi di quel sacro Concilio. 

Obbiez. 6.® - Non si è creduto nè si crede ne- 
cessario definirsi come dommi i Misteri della Na- 
tività ed Assunzione di Maria SS. : dunque neppu- 
re è necessario definirsi il mistero della Concezione 
Immacolata. 

Nego la parità , e rivolgo cosi l’ argo- 
mento: Fu credulo necessario definirsi come dom- 
mi i Misteri della divina Maternità , e della per- 
petua Verginità di Maria ; dunque è necessario 
che si definisca anche quello della sua Conce- 
zione Immacolata: Eccone la ragione. Tra il Mi- 
stero della Concezione e quello della Natività 
ed Assunzione non vi è somiglianza da istituì - 
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re (ale nna comparazione da poter dedurre con- 
seguenze dall’uno per l’altro; mentre nella Na- 
tività e con l’Assunzione non fu dato a Maria SS. 
un privilegio singolare quale fu conceduto nella 
Concezione. In effetto , se fu santa la Natività di 
Maria fu anche santa la nascita del Precursore , 
e dicesi pure santa quella di Geremia. Maria SS. 
è vero risuscitò dopo morte e fu assunta col corpo 
al Cielo ; e S. Girolamo , il Venerabile Beda , 
S. Epifanio ed altri che cita Cornelio A Lapide fu- 
rono di avviso , che i santi i quali risuscitarono 
dopo la morte del Redentore ascesero col loro cor- 
po insieme con lui al Cielo. In conseguenza nella 
Natività e nell’ Assunzione fu conceduto a Maria 
quello che non si è negato ad altri. 

Ma il Mistero della Concezione rende Ma- 
ria singolare fra tutte le creature come la ren- 
dono la divina Maternità e la perpetua Verginità; 
imperocché esser creatura e divenire madre di Dio , 
divenir madre e non cessare di esser Vergine, es- 
ser figlia di Adamo e non partecipare alla originale 
infezione sono i soli privilegi di cui possa dirsi con 
S. Bernardo, nec primam si miteni viso esl nec ha- 
bere sequerilem. Quindi siccome si è definito di fede 
la divina Maternità e la perpetua Verginità , sta 
bene che si definisca ancora la Concezione Imma- 
colata. 

E così conviene. È comune sentimento dei 
Dottori che fa SS. Trinità ha voluto distinguere 
Maria Vergine al di sopra di tutte le altre crea- 
ture, rendendola Figlia prediletta del Padre, Ma- 
dre del Figlio, Sposa dello Spirito Santo; conve- 
niva quindi che ciascuna delle divine Persone l’a- 
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▼esse contraddistinta con qualche singolare prero- 
gativa. Ritenendo come vera e certa la Concezione 
Immacolata, si trovano in Maria tre singolari pri- 
vilegi come provenienti dalle tre divine Persone, 
l’esenzione dalla colpa originale come Figlia pre- 
diletta del Padre che la crea nella perfetta inno- 
cenza , la divina Maternità come Madre del Verbo 
che prende carne umana nel suo seno, la perpe- 
tua Verginità come Sposa dello Spirito Santo che 
la rende feconda senza ledere la sua integrità. Per 
lo che si conferma che il privilegio della Conce- 
zione Immacolata non può paragonarsi con le al- 
tre grazie, che quantunque eminenti non sono sin- 
golari, ma deve assomigliarsi ai privilegi della Ma- 
ternità e Verginità , e come questi definirsi qual 
domma di Fede. 

SE SIA ESPEDIENTE LA DEFINIZIONE. 

E già quasi senza avvedercene siamo passati 
dalla necessità alla convenienza. L’autore dell’opu- 
scolo a» sii expediens, an sii necessarium, dal non 
esser necessaria nel suo senso conchiude non es- 
ser espediente la definizione. Se valga questo mo- 
do di ragionare lo veggano i lettori; egli è indu- 
bitato che una cosa può esser espediente senza che 
sia necessaria, ma non può non essere espediente 
quando è necessaria, essendo la prima convenien- 
za quella di secondare la necessità; ora avendo di- 
mostrato esservi quella necessità che si richiede per 
la definizione dommatica della Concezione Imma- 
colata, si può ragionevolmente conchiudere che sia 
espediente. Prescindendo da questo ragionamento 
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indiretto è facile dimostrare diversamente la pro- 
posizione. La Chiesa non può riconoscere ragioni 
più valide di convenienza di quelle che tendono a 
promuovere la gloria di Dio, 1’ onore di Maria SS., 
e l’ edificazione dei fedeli. Non quaero gloriam tneam 
(Ioan. 8. 50.) ha detto G. Cristo , e può ripe- 
terlo la sua Sposa la Chiesa : perciò l’ Apostolo 
nelle cose appartenenti all’ eterna salute riprova 
ogni altra maniera di ragionare come proveniente 
dalla prudenza della carne e dallo spirito di que- 
sto mondo, che sono in opposizione con la sapien- 
za che viene dà Dio. In conseguenza la dimostra- 
zione a favore della convenienza della definizione 
si può esprimere con questo argomento. 

È espediente che si faccia nella Chiesa quello 
che ridonda alla gloria di Dio , all’ onore di Ma- 
ria SS. , all’ edificazione dei fedeli. Ma la defini- 
zione dommatica della Concezione Immacolata di 
Maria ridonderebbe alla gloria di Dio , all’ onore 
di Maria SS. , all’ edificazione dei Fedeli. Dunque 
è espediente che si faccia. 

Si prova ciascuna parte della minore. 

1 .° Ridonderebbe a gloria di Dio. 

Tanto maggiormente resta Iddio glorificato sul- 
la terra quanto più si manifestano le opere della 
sua bontà, e della sua potenza. Opera Dei reve- 
lare et confileri honorificum est (Tob. 12. 7. ). Ma 
la definizione del mistero della Concezione di Ma- 
ria manifesterebbe la potenza di Dio, che con un 
miracolo sorprendente la sottrae dalla comune in- 
fezione, nonché la sua bontà che la rende singo- 
larmente privilegiata. Dunque ridonderebbe a glo- 
ria di Dio. 
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NÒ si dica che senza la definizione d< 1 dom- 
ina si manifesterebbero gli attributi divini; impe- 
rocché l.° senza la definizione qualche dubbio in 
contrario potrebbe suscitarsi e non resterebbe ab- 
bastanza manifestala l’opera dell’Onnipotente: 2.° È 
più onorevole a Dio manifestare in un modo in- 
fallibile che con ragionamento umano le di Lui 
perfezioni: 3.° nel modo istesso che si conosce la 
legge se ne deve manifestare 1’ eccezione , e sic- 
come la legge della condanna all’ infezione origi- 
nale si fa nota per mezzo della Fede, col mezzo 
istesso mercè una definizione infallibile si deve far 
conoscere l’ eccezione fatta a favore di Maria SS. 

2.° Ridonderebbe in onore di Maria Vergine. 

L’onore è l’attestazione dell’altrui eccellenza 
e perfezione , la quale quanto più e quanto me- 
glio si attesta, tanto maggiormente la persona viene 
onorala. Ma la Concezione Immacolata è un pri- 
vilegio che esprime una singolare prerogativa in 
Maria , e questa non può meglio attestarsi che 
colla definizione dommatica. .Dunque con la defi- 
nizione dommatica della Concezione Immacolata si 
rende onore a Maria Vergine. 

Più. A qualunque creatura ragionevole si ren- 
de onore quando si manifesta la di lei innocenza 
confutando la calunnia addebitatale, locchè sarebbe 
grandemente onorevole se si facesse con sentenza 
autorevole, inappellabile ed infallibile. Ma l’impu- 
tazione del peccato originale è una nera calunnia 
attribuita alla Madre di Dio. Dunque dichiarare con 
sentenza infallibile la perfetta innocenza di Maria 
e la di Lei immunità da ogni colpa è assai ono- 
revole alla Madre di Dio. 
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Inoltre. Dichiarare in un modo che non am- 
metta replica la perfetta inimicizia che passa tra 
Maria Vergine e l’ antico serpente è a Lei assai ono- 
revole. Ma l’inimicizia non sarebbe perfetta se non 
vi fosse l’ immunità dalla colpa di origine, nè può 
essere dichiarata senza replica se non con la dòm- 
matica definizione. Dunque la dommatica definizione 
della Concezione Immacolata è assai onorevole a 
Maria Vergine. 

Infine. £ assai onorevole a Maria dimostrare 
in un modo infallibile esser Ella sotto ogni rap- 
porto superiore alle altre creature. Ma se Maria 
fosse stata concepita nella colpa si troverebbe nella 
creazione inferiore agli Angeli, i quali furono creati 
nella grazia e nella perfetta innocenza. Dunque è 
assai onorevole a Maria definire dommaticamenle 
di essere stata concepita senza colpa. 

3.° Ridonderebbe all’edificazione dei Fedeli. 

I Fedeli universalmente venerano con fervore 
il mistero della Concezione Immacolata e deside- 
rano di vederlo confermato con definizione infalli- 
bile della Chiesa. Dunque questa definizione con- 
fermerebbe ed accrescerebbe la divozione verso la 
Madre di Dio. Ma tutto ciò che contribuisce a con- 
fermare ed accrescere la divozione verso Maria SS. 
ridonda all’edificazione dei Fedeli. Dunque la defi- 
nizione dommatica della Concezione Immacolata ri- 
donderebbe all’edificazione dei Fedeli. 

Più. Se l’onore che si rende a’ Santi è di 
edificazione ai Fedeli, mollo più debbe esserlo l’ono- 
re che si rende a Maria SS. Ma abbiamo dimo- 
strato che la definizione dommatica della Conce- 
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zione onorerebbe la Madre di Dio. Dunque ridon- 
da all’edificazione dei Fedeli. 

Inoltre. Tutlociò che concorre alla maggior 
gloria di Dio è di edificazione ai Fedeli. Ma la 
definizione dommatica della Concezione non può 
non concorrere alla gloria di Dio. Dunque sarebbe 
di edificazione ai fedeli. 

Resta dunque provato, che facendosi la de- 
finizione dommatica della Concezione Immacolata 
di Maria ridonderebbe alla gloria di Dio, all’onore 
di Maria Vergine, aH’edilìcazione de’ Fedeli. 

E poiché è espediente che si faccia nella Chie- 
sa quello che concorre alla gloria di Dio, all’onore 
di Maria, all’edificazione dei Fedeli. 

Dunque la definizione dommatica del Mistero 
della Concezione Immacolata di Maria è espediente. 

OBBIEZIONI* ' 

Obbiez. l.“ - Le novità sogliono produrre in- 
convenienti e turbare la pace : È meglio dunque 
lasciare le cose come si trovano. 

i^. Questa obbiezione suppone l.° che la ma- 
nifestazione di una verità non bene conosciuta per 
lo innanzi sia una novità perturbatrice : 2.° che 
la definizione della Concezione Immacolata sarebbe 
appresa come una novità dispiacevole : 3.° che 
questa definizione turberebbe la pace dei Fedeli : 
quali cose sono lungi dal vero. 

In effetto. La verità non è cosa nuova, ma 
tanto antica quanto il Verbo di Dio , che è la 
Verità per essenza; e se la manifestazione di una 
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verità non conosciuta dovesse riguardarsi ed esclu- 
dersi come una novità , si avrebbe dovuto fare 
opposizione e non ammettere la Incarnazione del 
Verbo, la discesa dello Spirito Santo, la promul- 
gazione del Vangelo , la convocazione e decreti 
dei Concilii; quali cose tutte si manifestarono nel 
tempo , nè prima erano note. La novità non sta 
nella verità ma nell’ errore, mentre la deGnizione 
che distrugge l’errore e conferma la verità è pro- 
duzione di quell’ antichità che esiste ab eterno. 

È falso inoltre che la deGnizione della Con- 
cezione Immacolata sarebbe appresa nella Chiesa 
come una novità dispiacevole. £ certamente che 
non può riuscir nuovo e dispiacevole quello che 
succede in conformità del proprio sentire ed a 
seconda dei comuni voli e desiderii , e si sa che 
la credenza della Concezione Immacolata è oggi 
universale nella Chiesa, e che il voto dei Vescovi 
non meno che il desiderio dei Fedeli dimanda ed 
attende con ansietà questa deGnizione. Poste que- 
ste circostanze note a tutti , come può dirsi che 
la deGnizione riuscirebbe nuova e dispiacevole? Sa- 
rebbe questo un parlare contro il senso comune. 

È falso in Gne che si turberebbe la pace. Se 
la pace non si turba con la credenza universale, con 
le feste, col sontuoso esercizio del pubblico culto 
circa questo Mistero, come potrebbe turbarsi con la 
deGnizione solenne, che altro non farebbe che con- 
fermare tutto questo ? No, non quelli che defini- 
scono la verità , ma quelli che la impugnano tur- 
bano la pace , la quale consiste nella tranquillità 
dell’ ordine; e non può darsi ordine senza verità, 
nè verità che non concorra all’ ordine. 
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Che se è falso quello che si suppone nell’an- 
tecedente dell’ obbiezione, molto più è falso e deb- 
be rigettarsi quello che si asserisce nel conseguen- 
te , di esser cioè meglio lasciar le cose come si 
trovano. Ed in fatti: niuno può negare esser as- 
sai meglio conoscere la verità che ignorarla; me- 
glio ammirar le opere dell’ Onnipotente che non 
curarle; meglio glorificare, onorare Maria SS., 
edificare i Fedeli con una definizione doinmatica , 
anzicchè trascurare tutto questo per non definire 
solennemente la questione. 

Obbiez. 2.” - Essendovi de’ Padri e dei Teo- 
logi che tengono la contraria sentenza , se avesse 
luogo una definizione dommatica, gli eretici potreb- 
bero dire o che i SS. Padri non costituiscono un 
luogo teologico , o che il Romano Pontefice defi- 
nisce in opposizione dei Padri; onde per non com- 
promettere la verità ed il decoro dei Romani Pon- 
tefici, non conviene che abbia luogo la definizione. 

jj?. Quando mai le voci degli eretici hanno 
impedito alla Chiesa di fare quello che credesi con- 
veniente per la gloria di Dio, e pel maggior bene 
dei Fedeli ? Se la Chiesa dovesse prender norma 
dalle dicerie degli eretici , dovrebbe annullare la 
professione monastica , abolire il digiuno quaresi- 
male, non permettere il culto dei Santi, proibire 
ogni apparato e culto esterno, cose tutte esecrate 
dagli eretici , ed osservate scrupolosamente dalla 
Chiesa. La Chiesa non ha premura di piacere agli 
uomini ed intende solo glorificare Iddio con promuo- 
vere l’eterna salute delle anime, nel che si regola con 
quella Sapienza che discende dall’ alto, e non con 
quella che S. Giacomo chiama terrena , animale x 
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diabolica , e che secondo l’Apostolo è una stol- 
tezza al cospetto di Dio. In conseguenza se la dot- 
trina di cui parliamo è conforme alla divina Tra- 
dizione, se la sua manifestazione concorre alla glo- 
ria di Dio ed al bene della Chiesa, conviene che 
sia solennemente definita, checché ne dicano o pen- 
sino gli eretici. 

• Il disparere poi dei SS. Padri e dei Teologi 
lungi dall’ impedire la definizione è una ragione di 
più per provocarla , avendo perciò G. Cristo la- 
scialo nella Chiesa un magistero supremo ed in- 
fallibile; ut jam non simus sicut parouli flucluan- 
les et circumferamur omni vento doctrinae (Eph. '4. 
14). Ed in questo caso non si offende ma si ac- 
cresce il decorò del Romano Pontefice , avendo 
occasione di esercitare una delle più nobili prero- 
gative del primato della Chiesa, quale si è quel- 
lo di confermare nella Fede i Vescovi confratelli, 
di mostrare il vero pascolo ai Fedeli , e definire 
quale sia la dottrina divinamente rivelala ed affida- 
ta alla Chiesa. 

Obbiez. 3.® - Bisogna almeno concedere non 
esser conveniente che questa definizione si faccia 
con Bolla Pontificia : imperocché se non è dom- 
ina di Fede la infallibilità del Papa, come con la 
sola Bolla di Lui si potrebbe definire di apparte- 
nere alla Fede una dottrina ? Tanto maggiormen- 
te che qui non trattasi di condannare un errore 
opposto a dottrina definita, perlocchè vi potrebbe 
esser necessità a preservarne i fedeli, ma si vuole 
stabilire una dottrina intorno alla quale nessuna 
definizione ancora esiste, e non v’ è neppure uni- 
formità di sentenza nei SS. Padri e Teologi , e 
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che senza inconveniente potrebbe lasciarsi indefinita 
sino alla convocazione di un Concilio Ecumenico. 

15 ?. Se queste considerazioni fossero da tanto 
da rendere non espediente una definizione domma- 
tica , dovrebbesi conchiudere che Benedetto XII. 
agiva imprudentemente quando' con la sua Bolla 
definiva la quistione della visione beatifica, locchè 
sinora niuno ha osato di asserire , ed il giudizio 
dommatico di questo Pontefice è stato sempre ri- 
spettato, nè fu mai contraddetto dai cattolici. Quin- 
di nella stessa guisa che con Bolla pontificia si po- 
tè definire il domma della visione beatifica, potrà 
anche definirsi il mistero della Concezione Imma- 
colata di Maria SS. 

Se non che vi sono oggi altre ragioni che per- 
suadono a non tener conto della obbiezione addot- 
ta. Se non è definito come domma la infallibilità 
ilei Romano Pontefice, niuno può negare esser dom- 
ma di fede la infallibilità della Chiesa, la quale ri- 
siede nella Chiesa insegnante , cioè nel corpo dei 
Pastori sia dispersi, sia riuniti sotto la dipendenza 
de! loro Capo, il Pontefice Romano: Per la qual 
cosa altro è quando il Papa definisce ex cathedra 
indipendentemente dagli altri Vescovi, altro quando 
con la sua definizione conferma e ratifica il volo 
degli altri Pastori della Chiesa. Nel primo caso si 
tratta della infallibilità del solo Papa, nel secondo 
la infallibilità appartiene alla Chiesa universale. E 
poiché nella quistione della Concezione Immacola- 
ta dopo l’Enciclica de’ 2 Febbraro 1849 il voto 
di tutti i Vescovi Cattolici si trova dichiarato in un 
modo autentico, non altra definizione si richiede dal 
Romano Pontefice se non quella che conferma il 
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giudizio e ratifica ì voti dell'Episcopato, nel qual 
caso la decisione diviene infallibile, non in virtù di 
quel privilegio speciale che compete al Romano 
Pontefice quando definisce ex cathedra , ma per 
quell’ infallibilità che è una delle proprietà della 
Chiesa, contro la quale i soli eretici possono elevar 
dubbi. Non vi è dunque bisogno di aspettare la 
convocazione di un Concilio Ecumenico per vedere 
definita solennemente la Concezione Immacolata di 
Maria SS. E che altro si avrebbe con questo Con- 
cilio se non l’espressione dei voli dei Vescovi del- 
l’orbe cattolico? Ma questo si è già ottenuto e con 
soprabbondanza; giacché nell’ ipotesi di un Concilio 
non pochi Vescovi sarebbero stati impediti dall’ ac- 
cedervi, ed oggi tutti hanno espresso il loro voto; 
e quante volte vien questo confermato dal Ponte- 
fice Romano, il Concilio è bello e fatto, e la de- 
cisione avrebbe l’istesso valore, l’infallibilità islessa 
che compete alla definizione di un legittimo Ecu- 
menico Concilio. 

Obbiez. 4.® - Non pochi e gravi inconvenienti 
seguirebbero dalla definizione dommatica, se avesse 
luogo; gli uomini perversi ne prenderebbero occa- 
sione per offendere le persone probe ed insultar le 
scuole; si direbbe che i Padri ed i Teologi dell’ op.- 
posta sentenza siano stati condannati ; si avranno 
per proscritti gli opuscoli di illustri Dottori; e pol- 
irebbe anche suscitarsi uno scisma. 

i^. Sono troppo esagerati i pretesi inconve- 
nienti , nè sembrano tali da mettere paura. Gli 
uomini perversi abusano di tutto , della verità e 
dell’ errore , dei Sagramenti e del Sagrifizio, della 
virtù e del vizio. Se la loro malizia li muove ad 
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insultar le scuole ed offender le persone probe, lo 
faranno sia che abbia luogo la deGnizione, sia che 
si sospenda. Il mezzo di ridurli al dovere non è 
quello di occultare la verità, ma d’ invocare il brac- 
cio della legittima autorità , che può prevenire e 
castigare la loro perversità. 

La deGnizione di un domma non condanna 
quegli Scrittori o Teologi che precedentemente in 
buona fede hanno sostenuta la sentenza contraria, 
ma quelli soltanto che volessero in appresso difen* 
derla in opposizione al giudizio della Chiesa. Niuno 
dice o crede che siano stati condannati S. Cipriano 
per aver difeso 1* invalidità del Battesimo degli e- 
retici, S. Ireneo e S. llario che dissero gli Angeli 
corporei , S. Giustino , Lattanzio ed altri per la 
quistione della visione beatiGca; i loro nomi segui- 
tano ad esser in benedizione , ed i loro scritti in 
onore, eccetto i punti in cui la Chiesa ha diver^ 
samente pronunziato. Lo stesso avverrà dei Teolo- 
gi e dei Dottori che tennero diversa sentenza sulla 
Concezione Immacolata di Maria Vergine. I loro 
nomi, i loro talenti, i loro scritti, la loro virtù , 
i loro meriti saranno sempre venerati , e si dirà 
solo che in questo punto si sono per umana fragi- 
lità ingannati. Locchè non può arrecar maraviglia, 
nè far loro ingiuria sì perchè nessun Dottore pri- 
valo gode privilegio d’infallibilità, sì perchè in ogni 
tempo ha Dio permesso che Dottori esimii si fos- 
sero in qualche punto ingannati fra i quali si anno- 
verano di quelli che per la sublimità delle virtù e 
per l’onore del Martirio sono ascritti fra i Santi. 

11 timore poi dello scisma non ha fondamento, 
perchè oggi sono pochi i difensori della contraria 
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sentenza, e perchè questi essendo cattolici sono su- 
bordinati al giudizio della Chiesa, disposti a ritrat- 
tare quello che la Chiesa condanna. Che se talu- 
no ve ne fosse cosi pertinace da non voler cedere, 
non meriterebbe riguardo; e giova che si conosca- 
no quali siano i Dottori umili ed ubbidienti, e qua- 
li i pertinaci e superbi: Oportel et haereses esse ut qui 
probali suiti, manifesti frani in vobis (1 . Cor. 11.1 9). 

Obbiez. 5.“ - Non cade dubbio che la definizio- 
ne di un dotnma non condanna coloro che per lo 
innanzi avessero di buona fede con la debita sommis- 
sione alla Chiesa tenuta la sentenza contraria, ma 
neppure si deve negare che con la definizione (fel- 
la Concezione Immacolata resterebbe alquanto oscu- 
rata la riputazione di quei Santi che vivendo su la 
terra pensarono diversamente; e dippiù una taccia 
poco onorevole s’ imprimerebbe all' illustre Ordine 
de’ Predicatori tanto benemerito della Chiesa, la cui 
Scuola Tomista difese la contraria sentenza: sarebbe 
perciò più conveniente sospendere tale definizione. 

Questo ragionamento sente troppo della 
picciolezza dell’ umano pensare, ed è ingiurioso ai 
Santi, il cui decoro si vuol difendere. Che un Dot- 
tore sostenga l’opinione di un Santo nella persua- 
sione di difendere la verità, sta bene fiuchè su quel- 
la dottrina si possa quistionare prò e contra; ma 
quando la verità si è manifestata nei modi legitti- 
mi, volerla contraddire e pretendere che resti oc- 
culta per non offendere l’onore di un Santo è una 
stranezza e, direi, una superstizione, perchè si sup- 
pone che possa recare onore ai Santi ciò che non 
è conforme alla verità. 

In realtà poi non è l’ onore dei Santi che si 


Digitized by Google 



— /.0 — 


vuol difendere, ma è l’amor proprio che si risente, 
e vuol farsi ragione con l’appoggio dei Santi, la 
effetto facendo nostre le opinioni di qualche Santo, 
ci dispiace vederle contraddette e molto più se fos- 
sero dalla suprema autorità riprovate, e non aven- 
do virtù da rinnegare il proprio giudizio per sa- 
crificarlo alla verità , ci facciamo scudo del nome 
dei Santi per giustificare e sostenere il nostro sen- 
timento; ma in tal modo lungi dall’ onorare i San- 
ti , si reca loro ingiuria. 

I Santi in fatti Gnchè vissero sulla terra di- 
fesero quelle dottrine che loro sembrarono vere; e 
siccome la santità delle loro virtù non rendeva 
infallibili i loro giudizi, hanno potuto in qualche 
punto, non ancora definito, ingannarsi di buona fe- 
de. Se mai ciò avvenne, appena usciti da questa vi- 
ta rettificarono le loro idee al cospetto della pura 
verità. Essi nel cielo non hanno attaccamento al 
loro privato parere , non hanno 1’ orgoglio di far 
prevalere la loro opinione , e molto meno hanno 
pretenzione di esser onorati in pregiudizio della 
verità. La verità da essi conosciuta intuitivamente 
viene necessariamente amata, ed il loro vivo e pe- 
renne desiderio si è che la verità trionfi sulla terra 
come nel Cielo. Quindi lungi dal rimanere oscu- 
rata la gloria dei Santi con la definizione di un 
domma da essi combattuto finché vissero sulla ter- 
ra , ne vengono anzi maggiormente glorificati, per- 
chè si toglie un ostacolo che per umana fragilità 
avevano opposto alla verità, non desiderando essi 
al presente altra gloria, se non la gloria della ve- 
rità medesima. Si cessi dunque dall’ opporre il no- 
me e l’ onore dei Santi per ritardare una decisione 
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che i Santi stessi desiderano per la gloria di Dio 
e per 1’ onore della loro Regina Maria SS. 

Che diremo poi dell’ Ordine illustre dei Pre- 
dicatori ? È egli vero che quest’ Ordine Religioso 
sia avverso alla dottrina della Concezione Imma- 
colata ? È egli vero che con la definizione dom- 
matica di questa dottrina si offenderebbe 1’ onore 
dell’ Ordine ? E nel caso affermativo è egli ragio- 
nevole sospenderne la definizione per riguardo di 
quei Religiosi che hanno pensato o pensano in con- 
trario ? 

Che nella Scuola Tomistica sin dal secolo XIII 
sia prevaluta la sentenza di essere stata Maria con- 
cepita in peccato, è un fatto che non può negar- 
si : ma è indubitato ancora che non tutti i Reli- 
giosi Domenicani abbracciarono questo sentimento, 
che neppure può dirsi essere stato seguilo dalla 
maggior parte ; e basta per prova quello che ri- 
ferisce S. Alfonso , che di duecento venlinove o- 
pere scritte da quei Religiosi sulla Concezione , 
novantadue soltanto contrastano l’ immunità dal pec- 
cato originale , e cento trentasette la difendono ; 
ed è da notarsi che tutti quegli Scrittori dichia- 
randosi fedeli discepoli dell’ Angelico difendono la 
loro sentenza prò e contra con 1’ autorità di quel 
S. Dottore. Dal che si deducono due conseguen- 
ze , la prima non essere stato così evidente come 
da taluni si suppone 1’ autorità dell’ Angelico con- 
tro la pia sentenza ; I’ altra che non tutto 1’ Or- 
dine Domenicano e nè anche la maggior parte è 
stato avverso alla dottrina della Concezione Imma- 
colata. 

Ma checché ne sia dei tempi andati, è certo 
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cbe oggi la cosa è in altro aspetto. Sin dal i 8-i"3 
il Padre Maestro Generale in nome dell’ Ordine di- 
mandava ed otteneva dalla S. Sede la celebrazione 
della Festa della Concezione in tutte le Chiese del- 
1’ Ordine, e la recitazione dell’ officio da lotti i Re- 
ligiosi dell’ uno e 1’ altro sesso, con I’ aggiunta nel 
Prefazio: Et Te in Conceplione Immaculata, quale 
concessione come lo stesso P. Maestro Genarale 
attesta exullanti animo singulae per orbem Praedi- 
catorum Familiae exceperunl. Ed affinchè non si 
suscitassero dubbi per 1’ avvenire su questa conces- 
sione sotto pretesto che le leggi dell’ Ordine con- 
fermate dalla S. Sede non permettono d’ introdursi 
un nuovo Officio o Festa senza il voto del Capi- 
tolo Generale, con Decreto della S. Congregazione 
dei Riti confermato dal sommo Pontefice a 17 Lu- 
glio 1847 fu ordinato che precettivamente si deve 
solennizzare la Festa della Concezione in tutte le 
Chiese dell’ Ordine nel modo istesso che si cele- 
brano le Feste dell’ Assunzione, dell’ Annunziazione 
e del SS. Rosario, e doversi recitare l’ Officio da 
tutti e da ciascun Religioso anche da quelli che 
tenessero la contraria sentenza , ai quali si scio- 
glie il giuramento di seguire in questo punto la 
Dottrina di S. Tommaso, nell’ ipotesi che il S. Dot- 
tore avesse tenuta la sentenza contraria, e si di- 
chiara che coloro che non si uniformassero a que- 
ste disposizioni debbono riguardarsi come disubbi- 
dienti, che agiscono in disprezzo delle leggi. 

Ora essendovi precetto per tutti e ciascuno 
dell’Ordine Domenicano di recitar l’Officio e cele- 
brar la Festa della Concezione, essendo l’ oggetto- 
della Festa la esenzione dal peccato originale nel 
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primo istante, e non potendo nè dovendosi supporr 
re che nell’Ordine si trovino Religiosi o disubbidien- 
ti che vogliano trasgredire questo precetto, o ip-r 
pocriti da osservarlo solo esternamente , si debbe 
conchiudere che l’Ordine illustre de’ Predicatori lun- 
gi dall’essere avverso alla dottrina della Concezio-r 
ne Immacolata, oggi la professa come il rimanenT 
le dei Fedeli. 

Se nessuna opposizione più esiste per parte 
dell’Ordine Domenicano alla dottrina della Conce- 
zione Immacolata, nessun disonore può temersene 
con la dommatica definizione. Ed in fatti questa 
definizione a chi potrebbe far disonore, ai Religio- 
si defonti o ai viventi? Non ai defonti, avendo dii 
mostrato che la definizione della Chiesa non oscura 
la fama di quei Dottori che per lo innanzi di buo- 
na fede hanno seguita la contraria sentenza ; non 
ai viventi , i quali avendo exullanli animo rice- 
vuta la concessione dell’ officio e della festa della 
Concezione, e con pompa celebrandola, dichiarano 
col fatto di abbracciare e seguire la dottrina del* 
la Concezione Immacolata. 

Che se taluno volesse ostinarsi a sostenere che 
la definizione offenderebbe il decoro dell’Ordine, non 
per questo si dovrebbe sospendere. Una definizione 
dommatica non potrebbe aver luogo se non concor-? 
ressero quelle ragioni di necessità e convenienza di 
cui sopra si è parlato: ma quante volte queste ra T 
gioni sussistano non potrebbe la Chiesa sospendere 
la definizione a riguardo dell’Ordine de’ Predicatori, 
nè questi potrebbero ragionevolmente pretenderlo. 
Ho detto che in quest’ipotesi non potrebbe la Chie- 
sa sospendere la definizione , perchè essendovi uq 
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precetto del Redentore di insegnare tutto quello che 
Egli ha rivelato, non potrebbe posporre l’ interesse 
della verità a riguardi umani; tanto maggiormente 
che non mai simili riguardi, per quanto fosse sta- 
to eminente il merito delle persone, hanno impe- 
dita la definizione , e ne fanno prova le quistioni 
della visione beatifica e della spiritualità degli An- 
geli, definite non ostante la rispettabile autorità di 
coloro che aveano difesa la contraria sentenza. E 
come potrebbero i Religiosi Predicatori pretendere 
che non fosse convenientemente manifestata una dot- 
trina pel solo motivo di non offendere la loro de- 
licatezza ? Sarebbero forse essi più meritevoli di 
riguardi di S. Cipriano, di S. Ireneo, di S. Giu- 
stino, di S. I lario , di Tertulliano, di Lattanzio e 
di altri per pretendere quello, che a questi illustri 
Santi, Dottori e Martiri non è stato conceduto? E 
sarebbe giusto occultare la verità per non dirsi che 
alcuni Religiosi si sono ingannati? Sarebbe ragione- 
vole non giustificare dall’imputazione della colpa 
originale la Madre di Dio per non contraddire al- 
cuni Dottori che hanno pensato il contrario? Nessun 
uomo di buon senso potrebbe tanto pretendere. 

Per la qual cosa conchiudo non esservi og- 
gi alcuna opposizione circa la dottrina della Con- 
cezione Immacolata tra l’Ordine de’ Predicatori e gli 
altri Fedeli, nessun disonore provenirne al detto Or- 
dine per la definizione dommatica di questa dottri- 
na , e quand’ anche il decoro dell’ Ordine ne sof- 
frisse , non sarebbe ragionevole sospendere per que- 
sto motivo la solenne definizione della Chiesa. 

Obbiez. 6.* -Sono passati tanti secoli senza 
che si fosse fatta questa definizione , e non po- 
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trebbe questa omissione tollerarsi per 1’ avvenire 
come si è tollerata per lo passato? E così dovreb- 
besi fare , attesocchè i tempi non sembrano op- 
portuni. 

ij. Quando non ci è altro da opporre si met- 
te fuori la inopportunità dei tempi. Ma che vuol 
dire che i tempi non sono opportuni, ovvero per 
qual ragione non lò sono ? Forse per gli errori 
che circolano, per le macchinazioni contro la Chie- 
sa , per la peste del Protestantismo che vuole in- 
trodursi in Italia ? E quei tempi in cui si convo- 
carono i primi Concilii di Oriente e gli ultimi del- 
1’ Occidente erano forse migliori, e non erano e- 
gualmente e forse più tristi per la Chiesa ? Non 
per questo si tralasciò di discutere e definire le 
materie sottoposte al giudizio di quei Concilii. Ogni 
tempo è opportuno per difendere e pubblicare la 
verità, che anzi il tempo migliore per la Chiesa 
è quello delle persecuzioni , essendo la verità e 
la rocca che la rende invincibile e lo scudo per 
cui addiviene invulnerabile: Sculo circumdabit te ve - 
ritas ejus , non limebis (Ps. 90. 5.). Lungi dal 
temere che la definizione della Concezione Imma- 
colata possa accrescere i mali della Chiesa, vi sono 
gravi ragioni da sperare che li diminuisca e faccia 
piovere grazie più abbondanti dal Cielo. 

La ragione per cui sinora non ha avuto luo- 
go la definizione su la Concezione Immacolata fu 
espressa da Gregorio XV nella lettera al Re di Spa- 
gna: cum nondum aelema Sapienlia Ecclesiae suae 
tanti myslerii penetralia palefecerit : e finche dura 
questa ragione si deve dilferire; ma quando alla di- 
vina sapienza piacesse diffondere tanta luce e far 
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vedere che la dottrina della Concezione Immacolata 
fa parte delle verità rivelate, depositate nella divi- 
na Tradizione affidata alla Chiesa, non si potrebbe 
nè si dovrebbe più differire la definizione , perchè 
la Chiesa non ha potere contro la verità, ma so- 
lo a di lei favore: Non enim possumus aliquid ad- 
rersus veritatem, sed prò ventate (2. Cor. 13. 8.): 
e perchè G. C. ha comandato agli Apostoli e lo- 
ro successori di predicare, insegnare, manifestare 
tutte quelle verità che egli ha rivelato alla Chiesa: 
Docentes seniore omnia quaecumque mandaci vobis 
( Ma tth. 28. 19.). 

EPILOGO 

Dopo aver esposto le ragioni donde si rileva 
la necessità e convenienza della definizione domma- 
tica del Mistero della Concezione Immacolata di 
Maria SS. , e dopo averne sciolte le obbiezioni più 
rilevanti, riassumo i principali punti di dottrina qui 
sviluppali , riducendoli alle seguenti questioni. 

1 .‘ 

Come può costare se la Dottrina della Con- 
cezione Immacolata appartenga alla Tradizione di- 
vinamente rivelata? 

15?. Si può provare in diversi modi, ma do- 
po l’Enciclica dei 2 Febbraro 1849 e le risposte 
ricevutene, il metodo più semplice si è di vedere qua- 
le sia la credenza dei Fedeli ed il voto dei Vesco- 
vi di tutta la Cristianità. Se la credenza fosse uni- 
versale ed uniforme il sentimento dei Pastori del- 
la Chiesa, la dottrina deve dirsi divinamente rive- 
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lata. Per la ragione che essendo la Chiesa infalli- 
bile, una dottrina creduta universalmente dai Fe- 
deli ed insegnata da tutti i Vescovi della Cristia- 
nità, non può non esser infallibile: e siccome nel- 
la Chiesa non vi sono altre dottrine infallibili se 
non quelle divinamente rivelate, deve conchiudersi 
esser divinamente rivelata la dottrina della Conce- 
zione Immacolata di Maria SS. , creduta ed inse- 
gnata universalmente nella Chiesa. Haec est Catho- 
licae Aposlolicaeque Ecclesiae fìdes in qua universi 
Occt'deniis et Orientis Orlhodoxi Episcopi consen- 
ttunl ( S. Cirill. Ep. Syn. ). 

Mi si potrebbe opporre contenersi in questo 
metodo una petizione di principio, essendo la infal- 
libilità di una dottrina conseguenza e non causa del- 
la rivelazione divina; per lo che se prima non si 
prova essere una data dottrina da Dio rivelata , non 
può conchiudersi che sia infallibile. 

Al che rispondo che la S. Teologia insegna 
due principii ugualmente certi cd infallibili, quali so- 
no - Tutto ciò che Iddio ha rivelato è infallibile - 
Tutto ciò che la Chiesa insegna è infallibile. Questi 
due principii aprono due vie diverse egualmente cer- 
te per provare che la dottrina appartenga alia Fe- 
de, una a priori dimostrando che una data dottri- 
na fu rivelata da Dio alla Chiesa, l’altra a posterio- 
ri provando che la dottrina in questione si tiene e 
s’insegna in tutta la Chiesa; ed a questo secondo 
metodo fa d’ uopo ricorrere quando per l’ antichità 
dei tempi e per la deficienza degli analoghi do- 
cumenti non può direttamente dimostrarsi per una 
dottrina particolare l’esistenza della rivelazione. Dal 
che si deduce che nel proposto metodo non ha luo- 
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go alcun sofisma. Vi sarebbe la pctizion di prin- 
cipio quante volte dalla certezza della rivelazione 
si deduce la infallibilità di una dottrina , e dalla 
infallibilità così provata si volesse conchiudere la 
certezza della rivelazione. Locchè qui non si ve- 
rifica, mentre quando dalla infallibilità conchiudo 
per la esistenza della rivelazione , non rilevo la 
infallibilità dalla rivelazione su cui cade il dubbio, 
ma dalla proprietà che ha la Chiesa di esser in- 
fallibile , intorno a che nessun cattolico può du- 
bitarne. 

2." 

È necessario definirsi solennemente che la dot- 
trina della Concezione Immacolata di Maria appar- 
tenga alla Fede ? 

G. C. ha rivelato talune verità alla Chiesa 
affinchè fossero conosciute dai Fedeli , predicate 
dagli Apostoli , o da’ loro successori nel tempo 
della loro manifestazione ; del che ha espresso un 
positivo precetto con quelle parole: Docele .... 
pracdicate Evangelium .... docenles servare om- 
nia Quindi quantevolle rimanesse dub- 

bio se la dottrina della Concezione Immacolata ap- 
partenga alla Tradizione divina, non potrebbe es- 
ser necessaria la definizione ; ma se ogni dubbio 
fosse dilegualo, vi è necessità della definizione e 
per ubbidire al comando di G. C., e per conser- 
vare intatto il deposito della Fede , e per otte- 
nere il fine della rivelazione , quale si è la ma- 
nifestazione della verità con 1’ impronta della di- 
vina parola che la rende infallibile. 
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3 . ® 

Dovrebbe farsi la definizione nell’ ipotesi che 
non vi fosse errore o eresia in contrario ? 

itf. L’errore e l’eresia possono dare occasio- 
ne alla definizione , ma non ne sono la causa , 
nè la ragione determinante e molto meno il fine. 
La causa sta nella divina rivelazione , la ragione 
nel precetto di G. C. ed il fine nella manifesta- 
zione della verità rivelata in quanto Che è rive- 
lata. Per la qual cosa quantevolte costi che una 
dottrina appartiene alla Tradizione divinamente ri- 
velata, vi sia o non vi sia 1’ errore in contrario, 
si deve dalla legittima autorità in modo autentico 
manifestare e definire. 

4 . ® 

Sarebbe espediente questa definizione ? 

Se è necessaria non può non essere espe- 
diente : e lo è maggiormente perchè questa defi- 
nizione concorre a promuovere la gloria di Dio , 
l’onore di Maria SS. , e il bene dei fedeli. 

c « 

O • 

Nello stato in cui attualmente si trova la que- 
stione chè si richiederebbe per aversi una defini- 
zione dommatica ? 

f\J. Poiché tutti i Vescovi dell’ Orbe Cattolico 
in esecuzione del Pontificio comando hanno dichia- 
rato e la credenza della loro Chiesa ed il loro sen- 
timento favorevole alla Concezione Immacolata di 
Maria SS. , non altro si richiede se non che dal 
Romano Pontefice si dichiari in un modo autentico 
la credenza della Chiesa Romana sulla stessa dot- 
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trina. Se il volo dei Vescovi viene confermalo dal 
giudizio della S. Sede, si avrà una dottrina inse- 
gnata dal Capo della Chiesa e da tutto il corpo 
dei Pastori, vale a dire una dottrina infallibile; es- 
sendo infallibile la Chiesa insegnante. 

A MARIA SANTISSIMA 

CONCLUSIONE 

Vergine Immacolata, Beatissima Madre Ma- 
ria, da Te il principio, per Te l’ esecuzione, a Te 
il fine di questo piccol lavoro, col quale ho pro- 
curato di concorrere come meglio ho saputo alla 
difesa della tua Concezione Immacolata. Ma che 
valgono le mie parole, se tu taci? Qual prò dagli 
sforzi miserabili di un uomo se non gli avvalori 
col tuo braccio ? Exurge , judica caussam tuam, 
memor eslo improperiorum tuorum, eorum quae ab 
insipiente sunt loia die (Salm. 73. 22.). Calca, 
deh ! calca il piede sulla testa dell’ antico serpente 
e soffocagli nella gola quel residuo di bava e quel- 
l’ alito pestilenziale che non finisce di spirare per 
impedire il tuo perfetto trionfo. Rettifica il cuore, 
dissipa i pregiudizi e fiacca l’orgoglio di chiun- 
que si oppone alla tua vittoria. Rianima il corag- 
gio e rendi efficaci gli sforzi de’ tuoi di voti. Fa in 
somma che dal Cielo discenda sulla terra e dalla ter- 
ra ritorni al Cielo la solenne manifestazione del mi- 
stero della tua Concezione Immacolata, onde sulla 
terra come nel Cielo, dagli Angeli e dagli uomini 
si faccia plauso alle tue glorie ineffabili. Ut innole- 
scat Principatibus el Potestalibus, in coeleslibus per 
Ecclesiam, mulliformis sapientia Dei. secundum prae- 
fnilionem saecubrum. (Eph. 3. 10.). Fiat, fiat. 
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